
r U n i t à / martedì 23 aprile 1974 PAG. il I fatti ne l m o n d o 
Intervista col compagno Fernando Nadra 

Argentina: 
il PC e la lotta 
nel peronismo 

II'giudizio dei : comunisti sulla situazione 
politica, dopo l'ultimo incontro con Peron 

Nost ro servizio 
BUENOS AIRES, aprile 

All'Indomani del terzo in* 
contro non ufficiale tra i rap
presentanti del Partito comu
nista argentino (PCA) ed il 
presidente Juan Domingo Pe
ron — incontro al quale han
no partecipato 1 membri del 
comitato esecutivo del par
tito Orestes Ghioldi. Ru
bens Iscaro e Fernando Na
dra — abbiamo rivolto al 
compagno Nadra, che è mera 
bro dell esecutivo e direttore 
dell'organo del Comitato cen
trale Mueslra Palabra, alcu
ne domande concernenti i te
mi dell'incontro stesso. 

« Peron — abbiamo chiesto 
— ha promesso "liberazione". 
In che misura mantiene la 
sua promessa? ». 

«Peron, prima di lui Cam-
pora e lo stesso programma 
promesso dal peronismo — 
egli ci ha risposto — parla
no di "liberazione", in effet
ti. Possiamo affermare che. In 
questo ienso, si sta spiegan
do nel paese una dura lotta 
In vista della realizzazione di 
queste promesse. La lotta si 
sviluppa dentro e fuori del 
governo, dentro e fuori il 
partito peronista o "giustizia-
lista" Ma fondamentalmente 
si svilui pa nel seno del pò-
polo e delle masse operaie 
e lavoratrici, che lottano e 
reclamano l'adempimento del
le promesse. Peron e il suo 
governo hanno messo in pra
tica alcune misure importan
ti in funzione della nostra 
liberazione nazionale ». 

« Per esempio: la difesa, sot
to molti asDetti. della politica 
estera, della sovranità nazio
nale di fronte aU'imper'aM-
smo e lo sviluppo di ampie 
relazioni diplomatiche e com-
mericali con l'URSS e \Ì mon
do socialista, 11 contributo da
to alla rottura del blocco con
tro Cuba, attraverso la sti
pulazione di importanti ac
cordi commerciali con l'Ava
na e il viaggio nell'isola di 
una fo ta d e l a z i o n e di im
presari arsrr**:ni: a capo di 
questa delegazione è stato il 
ministro dell'economia José 
Ber Gelbard. che ha stretto 
questi vincoli. Ciò che man
ca. e in questo c'è un ritardo, 
e una serie di misure d'ordine 
interno che sostengano e con
solidino quella politica este
ra In politica interna si è 
scatenata un'offensiva della 
dpstra che vuole frustrare 
que.' precesso liberatore, con 
la partecipazione di elempn-
ti rsazionari dentro e fuori 
del governo, cui il popolo 
fa fronte » 

« I comunisti e altre corren
ti popoUrl hanno denuncia
to la preparazione di un col
po di ''fato, come parte di 
una grande offensiva di de
stra che ha incominciato ad 

Grecia: arrestati 
due ex-generali 

ATENE, 22. 
Due generali in congedo del

l'esercito greco sono stati ar
restati dalla polizia militare 
per accuse imprecisate. Sono 
i generali Costantine Papa-
georgiu e George Desipris. 
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accentuarsi negli ultimi mesi. 
Il rapporto di forze all'Inter
no permette di ritenere che 
tale offensiva può essere bat
tuta? ». 

«E' cosi. L'offensiva della 
destra, che si propone a bre
ve o lungo termine un col
po d stato per frustrare 
il processo democratico e an
timperialista che si sviluppa 
nel paese, è istigata e di
retta dall'imperialismo statu-
nltense, dalla CIA e dal suol 
agenti, dentro e fuori del go
verno, tra civili e militari. 
Eppure, può essere fermata 
e vinta, a condizione che, 
dalla parte del governo e dei 
suol settori democratici, si 
dia impulso al processo di le-
berazlone e sì realizzi il pro
gramma promesso al popolo, 
che si tengano presenti le ri
chieste popolari e si garan
tisca il consolidamento del 
regime democratico. Dalla 
parte delle forze politiche che 
non sono nel governo si de
vono rafforzare vincoli e ac
cordi capaci di condur
re In maniera rapida 
alla formazione di un gran
de fronte democratico nazio
nale che difenda il re
gime costituzionale e le li
bertà democratiche. con 
l'obiettivo di spingere di più 
e meglio il processo di libe 
razione nazionale e sociale». 

« In questo senso ci sono 
passi molti Importanti. Per 
la prima volta nella storia ar 
gentina degli ultimi decenni, 
si sono incontrati con 11 ge
nerale Peron e con l suol 
ministri, e hanno discusso 1 
problemi più urgenti del pae
se otto partiti politici che 
non fanno parte del gover
no, e tra questi il nostro 
partito, i comunisti hanno 
valutato in tutta la loro im
portanza il carattere e 11 
contenuto di tali Incontri che 
di sicuro continueranno. Si 
annuncia una nuova intervi
sta con 1 équipe economica 
e una terza con il diretti
vo sindacale, allo scopo di 
discutere apertamente 1 pro
blemi del movimento operaio 
e della democrazia sindacale, 
in quesìo momento pratica
mente inesistente, per re
sponsabilità deeli attuali diri
genti sindacali ». 

« Uno uel lineamenti della 
politica argentina è stato lo 
spostamento a sinistra del
la massa peronista. In che mi
sura gli attacchi di Peron al
la sinistra giovanile del suo 
stesso movrnento incidono su 
questo processo? » 

« Questo attacco, che è in de
finitiva un'iniziativa della de
stra peronista contro la si
nistra <= contro i giovani del 
movimento, che sono 11 setto
re più combattivo, più ca
pace d< realizzare una mo
bilitazione e che più fedel
mente mantiene nella sua agi
tazione to necessità di spln-
gere avanti il orocesso di li
berazione è un fatto talmen
te negativo. Noi comunisti lo 
abbiamo detto in molti mo
di e ripetutamente; abbia
mo più »olte protestato pres
so Io stesso governo e man
teniamo stretti vincoli di ami
cizia e di lotta con le -mas
se della sinistra peronista ». 

« Peron ha detto varie vol
te: "I comunisti sono m'el 
amici" e ha invitato I gio
vani o-ronisti di tendenze 
radicai ad allontanarsi dal 
movimento che lui dirige Der 
integrarsi nelle file del PCA. 
Che rosa ne dicono 1 co-
mun'sti? » 

« Su q'.lesto non abbiamo 
niente da dire, è un'opinione 
che ha espresso il presidente 
della Repubblica e capo del 
movimento peronista con I 
suoi affiliati più radlcalizzatl. 
Direi anche che un commen
to andrebbe oltre I limiti na
turali di questa domanda A 
ciò che ho sia detto aggiun
gerei soltanto che noi comu
nisti non abbiamo alcun dub
bio sul fatto che continuere
mo la lotta accanto alle mas
se combattenti del peronismo 
e che prnu o poi. come In
segna la teoria e la pra
tica del marxismo lenini
smo. il meglio del peronismo. 
In part'-".-;are l suol operai 
più avanzati, dovranno entra
re nel nostro partito, come 
g'à fanno alcuni » 

« Come riassumerebbe I*o-
h'pttivo fondamentale del 
PCA nell'attuale congiuntu
ra^ » 

« Pitrei In-lleare come noMrl 
compiti Htfua'l p'ù Importan
ti f seeurnn- n denunciare il 
colpo di Stato e lottare con
tro di es io o r la difesa del 
reeime istiturnnale: 21 de-
nunriqrp P Intra**» contro 11 
blocco imperia iuta nel nostro 
paese, che pretende di crru-
dere ' unica finestra rimasta 
apert»» nel « cono sud » del 
continente: "?> sn'neere avanti 
razione ui'tarla e la lotta 
d' mi<ssi per la nostra libera
zione: 4) dare impulso alla 
crea7ion» e al consolidamen
to del fronte antioliaarchlco e 
t»nt«*wiv»HaU.sta. ' w * t e ? n di 
un governo di amp'a enali-
7inn« derpn-r»Mca: 1> far ere 
scere •• Partito romunuia. 
raddoppiando « suol effettivi. 
come un»ca garanzia della vit
toria • -

Isidoro Gilbert 
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Contraddizioni e interne rivalità dei sostenitori dei candidati di destra 
É '.—". — — _ • 

Colpi bassi in Francia 
tra Giscard e Chaban 

Mai c a m p a g n a elettorale f rancese è s ta ta più equivoca, incerta e insolita - La 
divisione tra i gollisti e la indiretta e contorta polemica tra i due politici borghesi 

I tre missionari espulsi dal Mozambico a causa della loro opposizione alla politica del colo
nialisti portoghesi fotografati al loro arrivo all'aeroporto di Fiumicino. Da sinistra, madre 
Maddalena Revilla (intervistata da un giornalista), padre Claudio Crimt e padre José Villa Lobo 

Dopo essere stati brutalmente minacciati di linciaggio 

Altri due preti e una suora 
espulsi ieri dal Mozambico 

Sassate, insulti, sputi contro i religiosi sotto rocchio compiaciuto 
della polizia portoghese che aveva reclutato i fascisti nelle bettole 

Altri tre missionari combo-
niani, due sacerdoti e una 
suora, costretti a lasciare 11 
Mozambico, sono giunti ieri 
mattina a Roma provenienti 
da Lourenco Marques. via Jo
hannesburg. Si tratta dello 
spagnolo padre José Villa Lo
bo. dell'italiano padre Claudio 
Crimi e di madre Madallna 
Revilla, anch'ella spagnola. ' 

I padri Villa Lobo e Cri-
mi e la madre" Revllla ope
ravano nella missione di Ca
tara Bassa, diocesi di Tete, 
a 12 chilometri dalla grande 
diga In costruzione. Per 1 
tre missionari le autorità por
toghesi non hanno usato — 
secondo quanto hanno detto 
al loro arrivo — la tecnica 
dell'espulsione formale, ma 
« una tattica — ha afferma
to padre Crimi. un sacerdo
te triestino di 25 anni — più 
sottile anche se violenta. La 
nostra posizione era stata cri
ticata già fin dalla Domeni
ca delle Palme, quando ave
vamo letto in chiesa un do
cumento di solidarietà con 
quello sottoscritto dal confra
telli e da mons. Veira Plnto 
e che rivendicava giustizia 
per gli africani. Per tutta la 
settimana i portoghesi del luo
go hanno manifestato segni 
di ostilità nei nostri con
fronti ». 

« Nel pomeriggio del vener-

11 di Nampula. SI sono pre
sto formate lunghe colonne di 
auto dirette alla missione sul
le quali avevano • preso po
sto numerosi "fiscalizzatori", 
quelli cioè che controllano il 
lavoro degli africani. Sono 
riuscito a raggiungere la mis
sione prima di loro, che era
no circa centocinquanta, men
tre nella missione eravamo 
noi tre e la madre spagno
la Soledad Tarin, oltre ad un 
gruppo di ragazzine che ospi
tavamo in un'ala della missio
ne. Con noi si sono uniti an
che un gruppo di Ingegneri 
e tecnici francesi. La polizia 
non ha Impedito al facinoro
si di avvicinarsi alla mis
sione e cosi hanno comincia
to a rompere I vetri delle fi
nestre. e a lanciare sassi gri
dando: "Fuori di qui: terro
risti". Tutto ciò. senza che la 
polizia intervenisse ». 

Padre Crimi ha poi aggiun
to che alle due di notte le 
autorità hanno affermato di 
non essere più in grado di te
di Santo — ha proseguito pa
dre Crimi — io mi trovavo 
nel villaggio degli operai ed 
ho visto che alcuni bianchi 
distribuivano manifestini che 
chiedevano la nostra cacciata 
e nei quali ci si definiva tra
ditori e ci si rinfacciava di 
appartenere alla setta di quel-

nere in pugno la situazio
ne e. dopo aver fatto allon
tanare i francesi, hanno co
stretto 1 quattro missionari di 
Catara Bassa a salire sui fur
goni per recarsi a Tete. Con
tro padre Crimi. che era su 
una « jeep » scoperta, — han
no proseguito i missionari — 
sono stati lanciati sputi e 
sassi. 
Alcuni dimostranti — secon

do la testimonlianza di padre 
Villa Lobo — a erano stati re
clutati nelle bettole ed era
no ubriachi. Queste sono le 
conseguenze di un desiderio di 
umanità nei confronti desìi 
africani. E' triste pensare che 
i circa ottanta bambini che 
frequentavano la missione re
steranno senza - il nostro 
aiuto ». 

« Giunti al controllo di Esti
ma ha concluso padre Cri-
mi — le autorità hanno pre
teso che firmassimo un docu
mento in cui dicevano che ce 
ne andavamo di nostra spon
tanea volontà Naturalmente 
ci siamo rifiutati. Abbiamo 
invece scritto che ce ne an
davano perchè le violenze del
la parte portoghese della po
polazione ci impedivano di 
svolgere la nostra missione ». 

Mentre madre Terin è ri
masta nell'ospedale di Tete. i 
tre missionari, hanno poi de
ciso di tornare in Italia. 

Le urne disertate dal 60 per cento degli elettori 

Il liberale Lopez eletto 
presidente della Colombia 

Clima teso ma nessun incìdente durante la consultazione - Annunciata la 
formazione di un governo con i conservatori 

BOGOTA. 22 
Il liberate Alfonso I/>pez Mi-

chelsen ' è • stato eletto nuovo 
presidente della Colombia. Lo 
spoglio delle schede non è an
cora ultimato, ma il vantaggio 
di Alfonso Lopez è tale che 
il suo diretto avversario, il 
conservatore Alvaro Gomez 
tlurtato. ha ammesso formal
mente la sconfitta e sì è com
plimentato con il neo eletto. 

Sul settanta per cento dei 
voti scrutinati. 2 milioni 122.801 
sono andati ad Alfonso Lopez 
e un milione 295 845 a Alvaro 
Gomez. La signora Maria Eu
genia Rojas candidata dello 
ANAPO. movimento di tipo po
pulista preconizzante una for
ma di « socialismo Colombia 
no ». prima - donna candidata 
alla presidenza in un paese la
tino americano. ha ottenuto. 
sempre sulla stessa percentua
le di votanti. 418.921 suffragi. 
Poco meno di centomila voti 
sono stati riportati dal candi
dato dell'UNO (l'unione delle 

sinistre) di cui fa pirte il Par
tito comunista Colombiano. 
Hernando Echeverria. mentre il 
candidato democristiano Hermes 
Duarte Ita ottenuto solo alcune 
migliaia di suffragi. 

Nonostante la tensione esi
stente nel paese a causa dello 
scontro fra polizia e studenti 
nel corso del quale tre giovani 
sono rimasti uccisi e un pre
sunto attacco guerrigliero che 
sono stati presi a pretesto per 
proclamare lo stato d'allarme 
dell'esercito e far pattugliare 
Bogotà e le maggiori atta da 
forti contingenti di polizia, le 
elezioni si sono svolte senza 
incidenti. La stragrande mag
gioranza della popolazione (ol
tre il (50 per cento, secondo i 
primi calcoli ufficiasi) le ha 
disertate, ritenendole quasi una 
.farsa e una lotta in famiglia 
fra i due maggiori raggruppa
menti politici, il liberale e il 
conservatore, che fino ad ora. 
in base ad un patto firmato 
nel 1958. si eri.io alternati ogni 

quattro anni nella massima ca 
rica dello stato. 

Alvaro Lopez non appena ap 
presa la notizia della vittoria 
ha espresso e emozione e gra 
titudine » per esvre stato eletto 
presidente e si è detto disposto 
a formare un governo con la 
collaborazione dei - conservato
ri. E' ancora prematuro, co
munque. Tare pronostici sulla 
politica del futuro governo Du
rante la campagna elettorale 
Alvaro Lopez ha attaccato la 
politica del presidente in cari
ca. il conservatore Mi«=ael Pa
strano. e le interferenze degli 
USA. I prossimi quattro anni 
potrebbero essere caratteriz
zati da un cauto riformismo in 
politica interna e da una linea 
di autonomia magari altret 
tanto cauta, in politica estera. 

Nella giornata di ieri si è 
proceduto anche alla elezione 
di 112 senatori e 199 deputati 
al parlamento. 477 deputati re
gionali e 8.420 consiglieri co
munali. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 22. 

Il giudizio degli osserva
tori è unanime: mal campa
gna elettorale è stata più 
Incerta, più strana, più equi
voca di questa. Più Incerta 
perchè, per la prima volta, 
alle sinistre unite attorno ad 
un candidato comune fa ri
scontro il disfacimento della 
maggioranza, la pluralità del
le sue candidature e la di
sintegrazione del gollismo 
che di questa maggioranza 
era stato l'arco portante. 
Più strana ed equivoca per
chè, In conseguenza di que
sto disfacimento, 1 candida
ti dell'ex maggioranza non 
possono combattersi aperta
mente senza correre il ri
schio di denunciarsi e de
nunciare le rispettive respon
sabilità davanti all'opinione 
pubblica e sono dunque co
stretti a trovare un ambiguo 
« modus vivendi » 

Giscard D'Estalng, per 
esemplo, sa che accusando 
l'avversarlo gollista di mal
governo si tirerebbe la zap
pa sul piedi perchè egli stes
so è stato membro di ben 
cinque governi della quinta 
Repubblica • come ministro 
delle Finanze. Ma sa anche 
che, In caso di vittoria, do
vrà ricostruire una maggio
ranza sulle rovine di quella 
appena defunta e quindi de
ve evitare di scavare tra se 
e 1 gollisti un fossato troppo 
profondo. In questa condizio
ne non cita mal Chaban Dei-
mas, anche se i suol at
tacchi alla demagogia degli 
avversari sono chiaramen
te diretti contro 11 candidato 
gollista. Tutt'al più fa dire 
al suol amici — come è ac
caduto ieri — quello che egli 
non può e non vuole dire: 
e cioè che Chaban Delmas è 
« un candidato troppo fragi
le davanti a Mitterrand ». E 
questo concetto di fragilità, 
che implica un giudizio poli
tico e morale gravissimo, ha 
mandato su tutte le furie 
1 gollisti « chabanlani ». 

Chaban Delmas, partendo 
dalle stesse premesse, deve 
agire di conseguenza e fa dire 
a Debré che Giscard D'E
stalng è l'uomo della destra 
economica e degli americani: 
perchè anch'egli, in caso di 

. vittoria, avrà bisogno dei gl-
scardiani per ricostituire una 
maggioranza di governo e 
quindi non può attaccare di
rettamente Giscard D'Estaing. 
Ma l'uno e l'altro, compro
messi nei precedenti governi, 
avendo bisogno di rifarsi una 
verginità davanti al'.'opinio-
ne pubblica e sforzandosi di 
essere credibili con i loro 
programmi, non possono con
durre a fondo la battaglia 
contro 11 candidato unico 
delle sinistre: di qui la stra
nezza. l'ambiguità di questa 
campagna elettorale che i 
candidati della destra con
ducono in prima persona fin-
frendo di ignorarsi mentre 
1 compito di sferrare 1 colpi 

bassi è lasciato al singoli 
stati maggiori. ' 

Ma non è finita qui. A 
questa guerra fatta di allu
sioni. di stilettate, di perfi
die sotterranee tra Giscard 
e Chaban corrisponde un'al
tra guerra più scoperta e 
meno elegante tra I varii 
clan gollisti. Abbiamo da un 
lato Debré. Couve de Mour-
ville, Sangutnetti che difen
dono a spada tratta Chaban 
Delmas come l'ultima spe
ranza per il gollismo di so
pravvivere alla morte di De 
Gaulle e di Pompidou Abbia
mo dall'altra il grappo ani
mato da! ministro dell'Inter
no Chlrac che gioca la carta 
di Giscard D'Estalng rite
nendo che accodarsi a Cha
ban vuol dire condannare il 
partito alla sconfitta. E ab
biamo il gruppo del neutrali 
che aspetta di vedere chi 
vincerà per pronunciarsi. 

Il fatto è — scrive stamat
tina il settimanale l'Express 
— che sul partito gollista In
combe « lo spettro della di
sfatta» e ognuno di questi 
gruppi ritiene di avere tro
vato la soluzione giusta per 
evitarla col risultato di diso
rientare l'elettorato gollista 
o buona parte di esso. 

In fondo, quando Chirac fa 
pubblicare i risultati di un 
sondaggio segreto condotto 
dal prefetti che attribuisce al 
secondo turno il cinquanta 
per cento dei voti a Mitter
rand e la stessa percentuale 
a Chaban Delmas. egli in
vita oggettivamente l'eletto
rato gollista a votare per 
Giscard D'Estalng. E quando 
Messmer accetta «per di
sciplina» di appoggiare Cha 
ban Delmas ma afferma che 
interverrà nella campagna 
elettorale soltanto al secondo 
turno, egli si tiene In una 
opportunistica riserva che va 
a scapito ancora una volta 
del candidato gollista e che 
mira a salvare una continui
tà gollista In caso di vittoria 
del ministro delle Finanze. 

Mitterrand, per contro, è il 
solo candidato a non nascon
dere le proprie carte, a dirsi 
«Mero di rappresentare tut
ti coloro che hanno firmato 
il programma comune», fiero 
di « rappresentare le sinistre 
e le forze politiche, sociali. 
economiche e culturali che 
alle sinistre si richiamano». 

Augusto Pancaldi 

Vasta e unitària risposta 
(l)uìla prima pagina). 

movimenti di piazza aperta
mente fatti da Almirante a 
Genova » e gli episodi di que
sti giorni < convergono tatti a 
tessere Una fitta rete di inti
midazioni e di ricatti »; e in 
riferimento alla campagna del 
referendum ha soggiunto che 
la mancanza di una intesa fra 
le forze democratiche per evi
tare lo scontro «ha messo in 
movimento urna pericolosa 
spirale che gli elettori sono 
chiamati a spezzare con un 
voto consapevole e civile ». 

Il ministro degli Interni, 
on. Tavianl, ha scritto su un 
giornale genovese un arti
colo di celebrazione del tren
tennale della Resistenza, nel 
quale sono contenuti anche 
alcuni riferimenti al caso 
del rapimento del dott. Sos-
sl. Il ministro afferma che 
la «Repubblica è ben viva». 
soggiungendo che la Repub-

' bllca si deve servire « con la 
serena fermezza di chi, aven-
do combattuto ieri, e sem
pre pronto a ricominciare 
contro il fascismo, come con
tro qualsiasi esperienza che 
tenti, in un modo o nell'ai-
tro, di riesumarne o rinver
dirne Vinequivoca essenza: 
reazione, dittatura e totalità-

risino». Dinanzi al «caso» Sos-
si — ha scritto Tavianl — 
«.guai se dovcssUno lasciarci 
cogliere dallo sgomento e dal 
timore». Il ministro ha poi 
espresso un riconoscimento 
per l'« intelligenza e lo spirito 
di sacrificio» delle forze di 
polizia contro la « nuova de
linquenza ». 

Riferimenti al recenti episo
di di violenza e alla campa
gna del referendum sono con
tenuti In un discorso pronun
ciato a Treviso dall'on. Forla-
ni. Egli ha detto di « appro
vare» 11 fatto che la Direzio
ne del PCI «abbia invitato 
a mantenere (per 11 referen
dum) un dima di civile e de
mocratico confronto»; «con
dividiamo — ha detto ancora 
Forlani — la preoccupazione 
espressa contro tentativi di 
far degenerare il dialogo in 
corso, ma chiediamo a tutti i 
cittadini di giudicare in con
creto su questo terreno l'at
teggiamento e la coerenza dei 
vari gruppi ». « E chiediamo 
— ha soggiunto l'ex segreta
rio della DC — anche al go
verno e a quanti presiedono 
ai compiti di garanzia e di 
salvaguardia delle regole de
mocratiche di vigilare con 
particolare attenzione indivi
duando da dove partono e da 
chi sono portate le provoca
zioni e i tentativi di intorbi
dirne le acque già poco chia
re ». Secondo Forlani, « che 
possano girare per il 7iostro 
paese nuclei armati di sedi
centi brigate rosse o nere è 
un fatto intollerabile ed è 
ora che a queste storie ne
fande si ponga fine ». L'ex 
segretario de ha soggiunto 
che. se I mezzi e le leggi 
« non sono adeguati », Il go
verno deve provvedere In mo
do conseguente « assumendo 
tutte le responsabilità che la 
situazione richiede». Insieme 
a questo riferimento rivolto 
all'attività di governo, l'ex se
gretario de ne ha fatto un al
tro al referendum, afferman
do che il referendum «non 
c'entra niente», «non è esso 
la causa della tensione ». 

L'esperienza — e in parti-
colar modo l'esperienza di 
questi giorni — testimonia il 
contrario. La partecipazione 
missina alla campagna per 
il 12 maggio è un continuo 
invito alla violenza. E pro
prio ieri un giornale milane
se riferiva che il segretario 
del MSI. parlando a Genova, 
ha offeso gravemente il pre
sidente della Camera. A Per-
tini, il quale aveva osserva
to che episodi come quello 
del rapimento di Sossi fan
no il gioco di chi sogna svol
te autoritarie, il caporione 
del MSI ha rivolto queste 
parole provocatorie : « On. 
Pertini. lei manca di dignità, 
si è dimenticato di essere 
presidente della Camera. Stia 
attento a fare certi discor
si». 

LAMA ;, - -" ' 
"-"' '" Il compagno Lama. 
segretario generale della 
CGIL, con una intervista a 
Epoca, affronta 1 temi che 
stanno di fronte al movimen
to sindacale: 1 rapporti col 
governo, le tensioni provocate 
dalle manovre antiunitarie. 
la scadenza del referendum. 
Qual è il giudizio del movi
mento sindacale sul più re
centi atti del nuovo governo 
Rumor? «Ci troviamo di 
fronte — ha detto Lama — 
a un governo che, a differen
za del precedente, ha prefe
rito ignorare i sindacati. E' 
chiaro che se te cose restano 
così andremo a uno scon
tro». 

Effettivamente, ha soggiun
to Il segretario generale della 
CGIL, il dato caratterizzante 
dell'attuale governo « pare sia 
quello di andare per la sua 
strada, rifiutando di fatto un 
rapporto con it movimento 
sindacale. Questo governo ha 
preso decisioni in materia di 
restrizioni creditizie, in mate-
teria ficcale, sul piano degli 
investimenti — piano carni, 
quinto centro siderurgico, e 
cosi via — senza consultarci 
La linea generale del gover
no in materia dt prezzi diffe
risce inoltre notevolmente 
dalla nostra. In questa situa
zione. è chiaro — ha sottoli
neato Lama — che anche il 
sindacato deciderà di andare 
per la sua strada ». 

Per quanto riguarda il pro
cesso di unità sindacale. La
ma ha ricordato che « la Fe
derazione CQIL-CISLUIL è 
insidiata da forze che ormai 
si qualificano per quello che 
sono, chiaramente antiunita
rie. Queste forze agiscono 
pretendendo dt piegare gli 
altri alle loro scelte ed agi
tando la minaccia di scissio
ne, lo credo però — ha sog
giunto il segretario della 
CGIL — che se noi riusciamo 
a dare alle strutture del mo
vimento sindacale que'la ca
pacità di esprimere le tenden

ze reali del lavoratori che si 
è manifestata a Rimini, que
ste posizioni antiunitarie le 
potremo facilmente abbatte
re, anche se dobbiamo sape
re che hanno forti supporti 
esterni al sindacato, sul pia
no politico ed economico ». 

Riguardo • al referendum 
Lama ha ribadito che 1 diri
genti sindacali potranno, cia
scuno per proprio conto, pren
dere posizione «come uomini 
e ' come • militanti». Ed ha 
soggiunto che egli si batterà 
per il « no ». 

Oltranzismo de 
v (Dalla prima pagina) " 
usciti fuori, e sono usciti per 
tutti, i risultati statistici uf
ficiali». Ma le cifre assolute 
e quelle percentuali, già si 
conoscevano, aggiunge Reale, 
«e già avevano ridicolizzato 
le apocalittiche previsioni di 
distruzione delle famiglie ita
liane, alle quali come è facile 
ricordare e dimostrare era af
fidata la motivazione dei ero-
crtatt antidivorzisti ». Reale 
ha inoltre polemizzato con gli 
antidivorzisti che si attarda

no «a confondere la causa del 
divorzio con quella del comu
nismo » rilevando in sostanza 
come siano essi a dare luogo 
ad una contrapposizione dt 
schieramento quando hanno 
la pretesa di raccogliere sot
to la loro bandiera «tutti gli 
anticomunismi ». 

Le false argomentazioni e le 
vere e proprie contraffazioni 
contenute nel discorso di Fan-
fani hanno determinato rea
zioni anche negli altri partiti 
della maggioranza. Riferendo
si al dati sulla applicazione 
della legge sul divorzio e in 
chiara polemica con 11 segre
tario dello scudo crociato, il 
socialista Landolfi ha affer
mato che la legge « ha come 
obiettivo la salvaguardia e 
non la distruzione della fa
miglia e si ispira inoltre agli 
stessi criteri e principi conte
nuti nella riforma del diritto 
di famiglia, che ora il sena
tore Fanfani va dicendo di 
voler fare approvare rapida
mente dopo il 12 maggio, di
menticando che proprio la se
greteria democristiana ha 
bloccato l'iter di quella legge 
(già approvata da un ramo 
del Parlamento) ». 

Il segretario socialdemocra
tico Orlandi ha attaccato la 
frase di Fanfani secondo la 
quale il divorzio riguarda non 

solo i coniugi ma innanzitutto 

I cittadini che «come parenti 
o contribuenti dovranno prov
vedere a risolvere i problemi 
di assistenza alle vittime e di 
educazione dei figli abbando
nati». Per la legge italiana 
— ha detto Orlandi — non esi
stono figli abbandonati. «La 
realtà dei figli abbandonati, 
almeno sul piano giuridico, 
esiste ma nasce dal • recepì-
mento agli effetti civili degli 
annullamenti dei matrimoni 
sanzionati dai tribunali eccle
siastici». Questi annullamen
ti non prevedono alcuna tu
tela per la moglie e per 1 fi
gli 1 quali è come se non fos
sero mal, esistiti. 

Il profondo disagio nei par
titi laici del centro sinistra 
nei confronti della DC e del 
suo segretario discende anche 
dal fatto che la linea seguita 
dalla segreteria democristia
na, creando — attraverso la 
decisione di arrivare al refe
rendum — una possibilità di 
inserimento per 1 fascisti, sta 
già dando 1 suol frutti tossici. 
II tentativo di arrivare al 12. 
maggio In un clima di forte 
tensione è oramai evidente e 
ancora più gravi appaiono. In 
questa luce, le affermazioni di 
Fanfani secondo le quali l'im
portante è vincere 11 referen
dum, dunque anche con l'aiu
to del missini. Questa sortita 
ha determinato immediate e 
estremamente preoccupate 
reazioni. Il socialista Vittorel-
11 ha rilevato la obiettiva con
vergenza che oramai si è de
terminata tra fascisti e DC: 
(Non basta, egli ha detto, che 
Fanfani dica o faccia capire 
che la DC non c'entra, che es
sa si mantiene distinta dal 
MSI. Volere o no tutti e due 
propugnano il sì e il sì nel
l'urna non ha colore perchè è 
determinato dai discorsi di 
Fanfani, dalle parolacce di 
Almirante, dalle bombe dei 
terroristi fascisti ». 

1 - f c IN QUEST 

•Pano 
IN QUESTO NUMERO DI 

rama 
DA OGGI IN EDICOLA 

« Come 
investire 
i vostri 
soldi » 

Il valore della lira dimi
nuisce. i prezzi salgono 
vertiginosamente. Anche il 
risparmiatore che aveva 
sempre tenuto i suoi soldi 
in un libretto tende ad in
vestirli diversamente. Ma 
come? Conviene comprare 
azioni? Quali? E" il mo
mento favorevole per le 
obbligazioni? E' opportuno 
acquistare un apparta
mento nonostante i prez
zi astronomici? In quali 
occasioni? Vale la pena 
di investire in oro? In qua
dri? In gioielli? Rispondo
no i maggiori esperti di o-
gni settore. 

« Agnelli 
in gabbia» 
' La crisi del petrolio e 
le diminuzioni delle vendi
te hanno costretto la Fiat 
a venire a patti con i poli
tici per avere commesse 
in altri settori. Ma i politi
ci. in contrapartita, chiedo
no di controtiare organi 
di stampa come il Corrie

re della Sera e L'Espresso 
dipendenti, in parte, dalla 
grande industria torinese. 
Quale personalità politica 
sta guidando l'operazione? 
Come cercano di reagire 
Giovanni Agnelli e Giulia 
Maria Crespi, proprietari 
ciascuno di un terzo del 
Corriere della Sera ? 

« E tornerò 
in polvere» 

Il numero delle persone 
die decidono di farsi cre
mare è in continuo aumen
to. Quali illustri personag
gi recentemente hanno pre
ferito la cremazione alla 
sepoltura? Quale oggi la 
posizione delln Chiesa? 
Chi sono i nemici della cre
mazione? Qualcuno lascia 
scritto in testamento di di
sperdere al vento le prò 
prie ceneri. Cosa dice la 
legge in proposito? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

COMUNE DI VIGEVANO 
- Avviso di licitazione privata per la costruzione di un nido 

d'infanzia in regione Gambolina. 
Importo a base d'asta: L. 143.146.580. 
Procedura prevista dalla lettera C) dell'art. 1 della Legge 

2 febbraio 1973. n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune entro dieci 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano, li 17 aprile 1974. 
IL SINDACO 

(Pozzi) 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

comunica che la Gazzetta Ufficiale della Repubblica del
l'8-4-1974 (n. f3, parte II) pubblica i bandi di concorso per: 

1 posto di PERITO INDUSTRIALE MECCANICO 
1 posto di PERITO INDUSTRIALE ELETTROTECNICO 

1 posto di PERITO INDUSTRIALE CHIMICO 

da inquadrare nel gruppo III a norma del C C N . L per 
dipendenti di aziende municipalizzato di N.U. Età minima: 
anni 23; età massima: anni 32, solvi i benefici di lego*. 
Scadenza per la presentazione delle domande: 8 maggio 
1974. Per informazioni, rivolgersi alla Direzione della 
Azienda: via Baccio da Montelupo, SO • 50142 FIRENZE 

A FIRENZE 
dal 23 aprile al 5 maggio 

O R A R I O : 
feriali 9,30-23 - festivi 9-20,30 

mostra internazionale 
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